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Il presidente deirUnione lascia Mosca di buon umore 
«Il nostro ruolo sulla scena intemazionale non è diminuito, 
non sono un leader dimezzato». In agenda le trasformazioni 
in corso e lo smantellamento delle strutture militari 

Gorbaciov: «Vedrò Bush da pari a pari» 
Oggi il minivertìce Usa-Urss, nuovo impulso al disarmo 
«Non è diminuito il nostro ruolo sulla scena interna
zionale». Gorbaciov respinge i giudizi su un proprio 
«dimezzamento» dopo i turbolenti avvenimenti in 
Urss e la nascita delle repubbliche sovrane. Di 
«buon umore» a poche ore dall'incontro con Bush a 
Madrid. Il Cremlino pronto a dare alla Casa Bianca 
«informazioni estese» sulie trasformazioni in corso. 
Moratoria russa sui test nucleari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SKRQI 

Wm MOSCA. Mikhail Gorba
ciov si sente di «buon umore» e 
sarà oggi a presiedere la Con
ferenza sul Medio Oriente di 
Madrid ma non per un puro e 
semplice ruolo cerimoniale. 
C'è stato ieri un fuoco di sbar
ramento da parte dello stesso 
presidente e del ministero de
gli Esteri sovietico per rintuzza
re i dubbi, per respingere le in
sinuazioni su un Gorbaciov di
mezzato che riappare sulla 
scena intemazionale dopo il 
golpe d'agosto, che compie il 
primo viaggio all'estero dopo 
la prigionia di Foros e gli sforzi 
titanici per mantenere un ruo

lo al Cremlino nella pioggia di 
indipendenze e di diffidenze 
tra le repubbliche. Il presiden
te ha rassicurato i giornalisti 

. sulla propria serenità di spirito 
(forse ha lasciato ad Elisili, in 
qualità di membro del Consi
glio di Stato, la responsabilità 
del paese in sua assenza) e Vi-
talij Ciurkin, il portavoce degli 
Esteri, ha risposto con un pizzi
co di fastidio al giornalista che 
ha sollevato interrogativi sullo 
•status» internazionale del pre
sidente che va ad incontrare 
un George Bush desideroso, 
come e stato riconosciuto dai 
sovietici, di ottenere "informa-

Scettici i commentatori americani 
ma Bush insiste: «È il primo partner» 

«Solo una cortesia 
verso un leader 
senza potere» 
Non durerà più di un paio d'ore - e difficilmente 
porterà a decisioni di qualche rilievo - l'incontro 
programmato oggi a Madrid tra Bush e Gorbaciov. Il 
presidente Usa ci tiene a rimarcare il ruolo di «primo 
partner» dell'Urss nel lungo e difficile processo aper
to dalla Conferenza di pace. Ma molti pensano che, 
in realtà, questo mini-summit altro non sia che un at
to di cortesia verso un leader ormai privo di potere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

H NEW YORK. «Sono ansioso 
di vedere Mikhail Gorbaciov e 
di discutere con lui qualunque 
tema egli sia interessato ad af
frontare». Questo aveva detto 
George Bush, quattro giorni or-
sono, nell'ultima delle confe
renze stampa che hanno pre
ceduto la sua partenza per lo 
storico appuntamento di Ma

drid. E nessuno, ovviamente, 
può dubitare della sincerità di 
questo suo entusiastico ap
proccio al minisummit in pro
gramma oggi nella capitale 
spagnola. Quello di Madrid, ol-
tretutlo, rappresenta la prima 
occasione di incontro diretto 
tra i due leader dopo i tumul
tuosi giorni del «golpe di ago-

zioni estese su come procedo
no le trasformazioni nel pae
se». Proprio Gorbaciov non ha 
negato una risposta, e su que
sto tema, in un'intervista ad un 
giornale interarabo'. Gli han 
chiesto: il suo paese, che è im
pegnato a risolvere enormi 
problemi interni, che ruolo 
può svolgere sul piano intema
zionale? Risposta di Gorba
ciov: «È vero, stiamo attraver
sando grandi dilfico|tà, inevita
bili. Ma una riduzione del no
stro ruolo politico intemazio
nale contrasta con 1 fatti, e non 
ultimo con II fatto che siamo 
co-presidenti di una Conferen- . 
za chiamata a risòlvere una 
questione di significato mon
diale». 

Gorbaciov ha espresso, inol
tre, la convinzione che le tra
sformazioni democratiche in 
corso nell'ex Urss «rafforzeran

no il suo ruolo come potenza 
mondiale nelle rinnovato con
dizioni». Il capo del Cremlino 
ha promesso: «Non ci chiude
remo in noi stessi, anche se 
qualcuno lo vorrebbe». E ha 
cercato di raffigurare quale po
trebbe essere il posto della 
nuova Unione nella mutata si
tuazione mondiale; «Non vo
gliamo copiare nessuno - ha 
sottolineato - svolgeremo un 
nostro ruolo autonomo che ci 
deriva dalla natura del nostro 
Stato plurinazionale che ap
partiene all'Europa e all'Asia e 
che confina cqn vaste regioni 
dell'Oriente». U riferimento alla 
•plurinazionalita» deve sicura
mente intendersi come un do
veroso omaggio alla varietà 
delle repubbliche sovrane che 
Gorbaciov e chiamato a rap
presentare ormai in ogni alto 

di valore intemazionale. Ma, in 
parole semplici, Gorbaciov chi 
rapre-senta quando l'Urss non 
c'è più? A questa domanda di
rena, contenuta sempre nel
l'intervista al giornale arabo, 
Gorbaciov ha risposto cosi. 
•Convengo, certamente, che la 
vecchia Urss non esiste più. E 
sta proprio nell'incapacità di 
capire questo che si deve ritro
vare il principale errore com
pitilo dai golpisti. Questo falli
mento mi ha convinto, più di 
prima, della giustezza della 
strada scelta e della irreversibi
lità dei cambiamenti già avve
nuti». E, di conseguenza, Gor
baciov rappresenta, o rappre
senterà uno Stato «radicalmen
te rinnovato», uno Stato di «Sta
ti sovrani» che nasce con dolo
re. Ma il presidente, inguaribile 
ottimista nonostante tutti i 

guai, non ha dubbi sul «succes
so finale» 

Il viaggio a Madrid si svolge, 
cosi, apparentemente in piena 
sicurezza, Come se nulla fosse. 
O, per lo meno, con la consa
pevolezza che i cambiamenti 
seguiti al golpe, che hanno fat
to di Gorbaciov un «uomo nuo
vo», non fanno altro che confe
rire addirittura più forza e pre
stigio al presidente. Il quale 
con Bush, secondo quanto an
ticipalo da Andre) Graciov, 
|x>rtavoce di Gorbaciov, parle
rà sui prossimi passi per la ri
duzione degli arsenali nucleari 
cosi come annunciato da Usa 
e Urss nelle scorse settimane. 
Secondo Mosca, il colloquio 
madrileno, che durerà non 
meno di due ore, servirà a dare 
un «impulso supplementare» al 
processo di smantellamento 
delle strutture militan. Bisogne-

sto». E del tutto verosimile -
specie dopo il «botta e rispo
sta» nella corsa al disarmo nu
cleare - appare il recìproco in
teresse per uno scambio di 
opinioni a 360 gradi. 

Eppure proprio nel «golpe di 
agosto», paradossalmente, 
vanno oggi ricercate le ragioni 
delle scarse attese che, al mar
gini della Conferenza per il 
Medio Oriente, sembrano cir
condare questo ennesimo ver
tice Usa-Urss. Al punto che la 
maggioranza degli osservatori 
americani pare considerare le 
due fulminee ore di colloquio 
conviviale che l'agenda presi
denziale riserva ai Gorbaciov, 
assai più come un doveroso at
to di cortesia e di gratitudine 
verso l'uomo che ha liberato il 
mondo dall'incubo della guer
ra fredda, che come un evento 

ricco di vere implicazioni poli
tiche. «Il fallito golpe e la suc
cessiva disintegrazione del
l'Urss - ha scritto infatti ieri sul 
New York Times Andrew Ro-
scnthal - hanno tanto eroso il 
potere di Gorbaciov, che molti 
si chiedono quali nuovi trattati 
possano essere definiti con lui; 
e se, in realtà„n,on sia tempo di 
considerare conclusi i giorni 
dei summits tra grandi poten
ze». Ovvero: per quanto non si 
possa preventivamente esclu
dere, specie in materia di di
sarmo, qualche sorpresa del
l'ultima ora, quello di Madrid 
sembra essere, più che un vero 
«incontro tra eguali», un «rico
noscimento dei meriti di Gor
baciov ed un-ademplmento ai 
doveri diplomatici verso un 
leader che guancia alle sue re
lazioni con Bush come a uno 
degli ultimi scampoli del pro

prio potere». Gli Usa, insom
ma, vanno a Madrid - ed al 
vertice con Gorbaciov - più 
con l'intenzione di trovare il 
bandolo di una nuova strate
gia unilaterale,'ormai conside
rata inevitabile, che con quella 
di rafforzare quel bipolarismo 
sul quale, pure, formalmente 
poggiano le basi del processo 
di pace in Medio Oriente. E 
proprio a queste necessità di 
rapido riassestamento strategi
co, si dovrebbero, tra l'altro, le 
incertezze e le divisioni che, in 
questa vigilia, sembrano attra
versare l'amministrazione Bu
sh. Il Washington Post aveva ri
velato, giorni fa, il disaccordo 
che, sui metodi ed i tempi del 
disarmo nucleare, apparente
mente divide il segretario alla 
difesa Dick Cheney dal consi
gliere per la Sicurezza nazio

nale Brent Scowcroft. E molti 
avevano sottolineato come, 
proprio a causa di questo di
saccordo, il presidente avesse 
rinunciato a portare a Madrid, 
in regalo a Gorbaciov, la sua 
nuova proposta di messa al 
bando della produzione di 
plutonio ed uranio arricchito. 
Più in generale, inoltre, gli uo
mini dello staff presidenziale 
parrebbero considerare il verti
ce di Madrid.come una sorta di 
ultima frontiera, oltre la quale 
- pagato il proprio tributo di ri
spetto a Gorbaciov - gli Usa 
dovrebbero realisticamente 
decidere se continuare a trat
tare con un ormai evanescente 
potere centrale o con le singo
le repubbliche. 

Una prospettiva, questa, che 
non riguarda solo la delicatis
sima questione del disarmo, 
bensì anche quella - più dram-

rà vedere se l'intesa verrà .age
volata da questo «faccia a fac
cia» al quale Gorbaciov si pre
senta anche con la decisione 
di Boris Elisili, annunciata 
mentre era già sulla via dell'ae
roporto, di bandire per un an
no da) territorio della Russia 
lutti gli esperimenti nucleari. 
Una moratoria che Gorbaciov 
aveva già annunciato e che EH-
sin fa propria sul territorio del
la più grande repubblica. Altri 
temi del «vertice»: la situazione 
in Jugoslavia, l'Europa e il 
«processo della Csce» in vista 
dell'incontro di Helsinki nel 
1992, la Nato. Di quest'ultimo 
tema Gorbaciov si occuperà, 
secondo quanto sostenuto ieri 
dalla TASS, anche nell'incon
tro che avrà con il presidente 
francese, Francois Mitterrand, 
prima di rientrare in Urss. Si di
ce, inoltre, che i due presidenti 
potrebbero mettere a punto 
una soluzione per un altro pro
blema «mediterraneo», la que
stione, cioè, di Cipro e pare si 
debbano attendere anche no
vità di rilievo nei rapporti bila
terali tra ì due Paesi. 

George Bush 
e Mikhail Gorbaciov 
Sotto, un bambino 
ferito nell'agguato 
teso ad un autobus 
diretto alla , 
manifestazione 
di Tel Aviv 

mancamente immediata - de
gli aiuti alla disastrata econo
mia sovietica. Bush si è infatti 
impegnato a fornire all'Urss ci
bo e medicine. E sta anche stu
diando - compatibilmente 
con le assai ridotte capacità fi
nanziarie degli Stati Uniti - un 
piano di più ampia ed organi
ca portata. Ma arduo è decide
re se i veri interlocutori di que
sti ancor vaghi progetti debba
no essere Gorbaciov ed il suo 
governo centrale, o le singole 
parti dell'Unione. 

Tutto, dunque, lascia pensa
re che Bush intenda oggi con
sumare le due ore del pranzo-
summit soprattutto per ascol
tare. Scrutando nel contempo, 
tra una portata e l'altra, un fu
turo nel quale, per Gorbaciov, 
non sembra in verità restare 
molto spazio. 

Argentina 
Menem 
soddisfatto 
per vittoria 
elettorale 
Il presidente argentino Carlos Menem (nella foto) si ò dello 
soddisfatto dei risultati delle elezioni parziali, tenutesi do
menica in otto province con quattro milioni e mezzo di elet
tori. «Il popolo appoggia il nostro programma», ha detto Me
nem. E il ministro dell'Interno Manzano ha rimarcato che il 
peronismo in base a nsullati praticamente definitivi ha avmo 
il 36 per cento dei voti. Considerando i risultati ottenuti dal 
governo l'8 settembre e nelle altre elezioni parziali, il peroni-
smo ha avuto globalmente in Argentina il 42 per cento dei 
voti, e la percentuale sale al 60 percento se si includono le 
forze che appoggiano il governo. Il principale partito di op
posizione, lOnione civica radicale di Raul Alfonsin, ha con
fermalo che e in crisi, mantenendo a stento le posizioni ma 
senza fare progressi. 

La data del vertice europeo 
di Maastricht sembra ancora 
lontana, ma già in Gran Bre
tagna il dibattito europeo as
sume toni sempre più batta
glieri, tanto da far ujppanre 
indispensabile un dibattito 

^ — . . ^ parlamentare alla sua vigilia, 
ti premier britannico John 

Major, riferiscono fonti di stampa, sarebbe orientato ad ac
cogliere la richiesta dei comuni di dedicare al vertice un di
battilo di due giorni prima del 9 dicembre, quando i capi di 
stato e di governo dei Dodici si incontreranno a Maastncht. 
Ieri, alla vigilia della pubblicazione delle ultime proposte 
olandesi per l'Unione economica e monetaria (Urne), il mi
nistro degli Esteri Douglas Hurd aveva cercato intanto di 
metter pace tra i conservatori, preoccupati da una battaglia 
sortita dell'ex presidente del loro partito Norman Tebbit, 
che ha minaccialo di votare contro il governo se Major deci
derà di firmare a Maastricht un trattato sull'unione economi
ca e ha chiesto che londra opponga il propno veto a una 
moneta unica. 

Si accende 
in Gran Bretagna 
il dibattito 
su Maastricht 

L'Ungheria 
ha chiesto 
«protezione» 
alla Nato 

L'Unghena ha chiesto ieri uf
ficialmente alla Nato, anche 
a nome di Cecoslovacchia e 
Polonia, di garantire militar
mente le frontiere dei paesi 
dell'Europa centrale e onen-
tale da attacchi estemi. La 
Nato ha risposto ribadendo 
la formula approvata in giu

gno a Copenaghen secondo cui la sicurezza di tutti i paesi 
dell'Est e per l'alleanza di «interesse diretto e concreto», e n-
cordando d'altro canto che 6 in corso un processo graduale 
di cooperazione. Il dialogo si e svolto ieri nel quartier gene
rale dell'Alleanza atlantica a Bruxelles, in occasione della vi
sita alla Nato - la seconda - del primo ministro ungherese 
Joszef Antall, che ha partecipato a una riunione del consi
glio atlantico a livello dei ministri degli Esteri. 

Hans Jochen Vogel (65 an
ni) , fino a sei mesi fa presi
dente del Partito socialde
mocratico (d'opposizione) 
della Germania, ha annun
ciato ieri la decisione di la
sciare anche la presidenza 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ del gruppo parlamentare 
Spd al Bundestag, che guida 

da otto anni. Vogel, che intende comunque restare come 
deputato al Bundestag, ieri a Bonn ha reso nota la sua deci
sione motivandola con il ricambio generazionale in corso 
nel partito. Le maggiori probabilità di sucessione vengono 
attribuite ai suoi vice nella carica di capogruppo, cioè Incrid 
Matthaeus Maier e Hertha Daeubler Gmelin, oppure Rudolf 
Drcssler. 

Si è dimesso 
Vogel 
presidente Spd 
al Bundestag 

Maxi-blitz 
in Cina 
1.700 prostitute 
arrestate 

Più di 1.700 prostitute sono 
state arrestate nel Guang-
dong nel corso di un'opera
zione di polizia lanciata in 
vista dell'afflusso di stranieri 
in quella provincia meridio
nale della Cina in occasione 

^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ della coppa del mondo di 
calcio femminile (16-30 no

vembre) , Lo ha reso noto ieri il China Daily. Secondo il gior
nale in lingua inglese, le 1.774 prostitute lavoravano per 
conto di 391 bande criminali. Inoltre, le lorze dell'ordine 
hanno chiuso 827 case chiuse e 472 alberghi, sale da gioco, 
parrucchieri, saloni di bellezza e bar legati alla prostituzio
ne. 

Rio de Janeiro 
Rivolta 
in carcere 
con morti e feriti 

Venti detenuti sono morti e 
27 sono rimasti gravemente 
feriti ne! corso di una tentata 
evasione di massa in un pe
nitenziario di Rio de Janeiro. 
La sommossa è iniziata nel 
primo pomeriggio, quando 
un gruppo di detenuti ha 
tentato di raggiungere un 

tunnel scavato nel pavimento di una cella chele guardie di 
custodia avevano scoperto qualche giorno fa. L'intervento 
della polizia federale per evitare la fuga di massa ha provo
cato una battaglia con lancio di mattoni, bottiglie e pietre 
che si e conclusa con la caduta di una bottiglia molotov al
l'interno di una cella affollaussima. Il fuoco ha attecchito nei 
materassi diffondendosi rapidamente ad altre celle, Molti 
detenuti sono morti carbonizzati, altri soffocati dal fumo. 

VIRGINIA LORI 

| Un commando ha teso un agguato ad un autobus diretto alla manifestazione di Tel Aviv 

Due coloni uccisi a Nablus in un attentato 
l La destra in piazza grida: «li vendicheremo» 
\Ì 

t1 

Una fiammata di violenza nei territori. Un comman
do di terroristi ha teso un agguato ad un gruppo di 
coloni che, in autobus, stava raggiungendo la mani
festazione della destra israeliana a Tel Aviv. Due le 
vittime dell'attentato, cinque i feriti. Immediata la 
reazione alla manifestazione degli oltranzisti. Un 
ministro della destra ha gridato: «Ci vendicheremo. 
Cento coloni per ogni ebreo ucciso». 
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••TEL AVIV. Un fiammata di 
violenza nei territori, benzina 
sulla conferenza di Madrid. Un 
autobus con bordo un gruppo 
di coloni diretti a Tel Aviv per 
prendere parte ad una manife
stazione contro ogni cedimcn-

' lo a! tavolo delle trattative, e 
stato attaccato da sconosciuti. 
Due le vittime delle raffiche, 
cinque i feriti. Tra questi vi sa
rebbe anche un bambino di 5 

. anni. Immediato il contraccol
po dell'attentato alla manife
stazione promossa dalla destra 
a Tel Aviv dove si sono sentite 
le grida esagitate di estremisti 
che incitavano alla vendetta. 
L'attentato è avvenuto nel po
meriggio in una zona della Ci-
sgiordania non lontana dall'in
sediamento di Ely. 

L'autobus, con a bordo de
cine di coloni, è giunto nei 
pressi dell'incrocio di Tappim
eli, a Nablus (trenta chilometri 
a nord di Gerusalemme, otto 

da Ariel) quando i terroristi 
hanno aperto il fuoco con mi
tra e armi automatiche. Non si 
è saputo finora da dove sia 
sbucato il commando e nep
pure da quanti uomini fosse 
composto. Sette le persone 
raggiunte dai colpi. Le vittime, 
secondo le prime ricostruzioni 
dell'attentato, sarebbero l'auti
sta dell'autobus e una donna. 
Tra i sette feriti alcuni sarebbe
ro in gravi condizioni. Il bam
bino secondo alcuni fonti sa
rebbe stato ferito gravemente e 
trasportato all'ospedale Ha-
dassah di Gerusalemme, se
condo altre fon» di agenzia sa
rebbe stato solamente sfiorato 
dal proiettile. La radio israelia
na ha immediatamente dato la 
notizia dell'attentalo ricordan
do quanto aveva affermalo so
lo pochi giorni fa, il 19 ottobre, 
il consigliere di Shamir per la 
lotta al terrorismo M. Igal Kar-
moti. Quest'ultimo, alla an

nuncio della conferenza di pa
ce aveva affermato che «le or
ganizzazioni terroristiche pale
stinesi» avrebbero intensificato 
le operazioni contro Israele al
la vigilia del nagoziato di Ma
drid. 
Immediata e violenta la reazio
ne degli oltranzisti israeliani 
che a Tel Aviv hanno riunito 
centomila persone. L'adunata, 
in programma da diversi gior
ni, e stata promossa dal partito 
di destra Tehya (recentemen
te uscito dal governo dopo la 
convocazione della conferen
za di pace). All'annuncio del
l'attentato e dell'uccisione dei 
coloni, molti manifestanti han
no urlato «morte agli arabi» 
•morte ai terroristi». E dal palco 
il ministro della scienza Youval 
Neeman ha incitato alla vio
lenza: "Vendicheremo i due 
morti di questa sera - ha urlato 
alla folla -ci saranno cento co
loni per per ogni ebreo ucci
so», 
Da Madrid, la portavoce uffi
ciale della delegazione palesti
nese, Hanan Hashrawi, ha de
finito «molto infelice» l'attenta
to. «Siamo qui per fare la pace 
- ha dichiarato - ed e una vera 
disgrazia che proprio il giorno 
dell'arrivo dei delegati palesti
nesi a Madrid ci sia stato un at
to di violenza». Per la rappre
sentante palestinese l'attenta
to dimostra l'urgenza di realiz
zare la pace. 

Imponenti misure per prevenire azioni dell'Età o gruppi mediorientali 

Doddmila uomini mobilitati 
D summit in una città-fortezza 
Da ieri Madrid è in stato «di massima allerta di poli
zia», in vista del vertice Bush-Gorbaciov di questo 
pomeriggio e dell'apertura domani della conferen
za di pace per il Medio Oriente. Il timore di attentati 
da parte sia di gruppi mediorientali che dell'Età, ha 
determinato una mobilitazione senza precedenti: 
più di 12mila uomini in armi hanno trasformato la 
capitale in una città-fortezza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • MADRID. «Operazione pa
ce»: questo il nome in codice 
del gigantesco dispositivo di si
curezza, messo in opera dalle 
autorità spagnole in vista degli 
storici appuntamenti di questi 
giorni, e ufficialmente definito 
«senza precedenti». [I centro di 
Madrid 6 da ieri letteralmente 
sigillato da un cerchio di uomi
ni armati (oltre 12mila fra 
agenti di polizia, guardie civili 
e soldati), ai quali si aggiungo
no gli agenti della Cia e dei ser
vizi segreti sovietici e le guar
die del corpo delle singole de
legazioni. La gente madrilena, 
per la verità, non manifesta 
particolare emozione o tensio
ne ma appare semmai preoc
cupata dalle conseguenze che 
lutto questo apparato avrà, per 
vari giorni, sulla vita quotidia
na della citici, a cominciare dai 
prevedibili (e già sperimentati 
ieri) ingorghi di traffico. l/> mi

sure di sicurezza sono comun
que appariscenti: tutti gli incro
ci nevralgici pattugliati, l'aero
porto circondato da mezzi 
blindali, il palazzo reale (sede 
della conferenza) totalmente 
isolato, controlli rigorosissimi 
intomo e dentro il centro-
stampa che occupa ben 30mi-
la metri quadrati nella verdeg
giante area della Casa de Cam
po. 

11 dispositivo, scattato for
malmente ieri mattina, ha avu
to il suo battesimo per cosi dire 
«sul campo» con l'arrivo della 
delegazione giordano-palesti
nese, che (• stata la prima a 
mettere piede nella capitale 
spagnola. Da un aereo specia
le delle reali linee aeree gior
dane sono scesi i 28 negozia
tori, i «consiglieri a latere» pale
stinesi e uno stuolo di assisten
ti e di tecnici, per un totale di 
160 persone, trasferite poi in 

città lungo una delle due cor
sie autostradali che, fra il 

centro e l'aeroporto, vengo
no tenute costantemente libe
re nelle due direzioni sotto la 
vigilanza della polizia. 

Le misure di prevenzione 
sono tanto più rigorose in 
quanto le autorità di Madrid 
hanno motivo di temere che 
l'organizzazione basca Età 
possa sfruttare l'occasione per 
una clamorosa «prova di forza» 
nel cuore della capitale, met
tendo oltretutto la sua struttura 
a disposizione anche dei terro
risti mediorientali. Le notizie di 
sanguinosi attentati giunte dal
la Turchia e dalla Cisgiordania 
hanno ovviamente accresciuto 
l'allarme; e ad esse si sono ag
giunte le rivelazioni del quoti
diano tedesco «Berliner Kurier» 
secando il quale un comman
do di sette terronsti arabi (cin
que del Fronte popolare di Ha-
bash e due del gruppo di Abu 
Nidal) sarebbero giunti nei 
giorni scorsi a Lisbona e da 11 si 
sarebbero trasferiti a Madrid 
appunto grazie all'assistenza 
dell'Eia, che li avrebbe anche 
tornili dì armi. Il giornale cita 
come fonte delle sue rivelazio
ni ambienti dei servizi segreti 
israeliani. Ma proprio i «servizi» 
di Israele, e in particolare il 
Mossad, sono chiamati in cau
sa dall'Olp, che li accusa di 
progettare a loro volta alternali 

allo scopo di far fallire la con
ferenza, che Shamir ha accet
tato (o piuttosto subito) solo 
perchè non poteva dire di no 
ai presidenti americano e so
vietico. 

All'interno del Palazzo reale 
- noto come palazzo «d'Orien
te» e fatto costruire da le Alfon
so XIII - la vigilanza sarà assi
curata domani dalla Cia e dai 
servizi segreti sovietici; ma tut
to intomo c'è un vero e proprio 
cordone di armati e di mezzi 
blindati, mentre sui tetti circo
stanti sono appostati tiralon 
scelti. Tutta la zona della Casa 
de Campo - nella quale, come 
si è detto, è stato allestito, nel 
tempo record di dieci giorni, 
l'enorme e attrezzatissimo 
centro stampa per i 4500 gior
nalisti stranieri venuti a seguire 
l'avvenimento - e stata letteral
mente «passata al pettine» da 
squadre di sminatori fino alle 
prime ore di ieri mattina; agen
ti a cavallo pattugliano i viali e 
nessuno può accedere al com
plesso, malgrado le tessere 
personali di accreditamento, 
senza subire ngidi controlli. 
Ferrea infine la vigilanza intor
no agli alberghi che alloggiano 
le delegazioni e intorno alle 
ambasciate di tutti i Paesi inte
ressati, a cominciare dall'ame
ricana e dalla sovietica. In que
st'ultima avrà luogo oggi l'in
contro fra Bush e Gorbaciov. 


